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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

eccettuati i festivi. 
/ prezzi vengono fittati 

A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco) 2 80 
AH*Estoro (franco fino ai conGni). 2 80 
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* * oledi 28 Novembre. 

AVVERTENZE 
r 

Le lettere» i pieghi, i frappi, co* 
ne le richièste d'ioiemoni, dovranno 
essere diretti affrancati ili'Ufficio d'Atti­

miniitra none del G tornale di Roma, in 
Piatta diSciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
ss 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
GIORNI 

DELL OSSRAVAZIONE 

Ore 7 antim. 
27 Novembre l « 3 pomer. 

i) 9 pomer. 

ìiarometro ridotto 
alla Temperai, di o0R. 

PoU. 27 lin. 4,7 
j) 27 )> 5,9 
» 27 » 7,4 

Termometro R. 
ester. al Nord 

4­ 3, 8[ 

4­ 6,1 
•+■ 3,3 

ROMA 28 Novembre. 

P A R T E O F F I C I A L E 

COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. 
Notificazione. 

Mentre il cessato illegiitimo Governo provvi­

sorio sopprimeva in alcune Province il ciazio del 
macinato, e prescriveva che con altra imposizione 
si provvedesse al vuoto da ciò lasciato nell* Era­

rio , in pari tempo conservava nella Città di Ro­

ma e nell' Agro Romano quel dazio, ed in altre 
Provìnce 1' equivalente imposta del dazio gover­

nativo di consumo. Ripristinato il Pontificio Go­

verno , piuttostochè immediatamente ristabilire 
quel dazio ov'era stato illegalmente abolito, si 
stimò meglio interpellare i Consigli Comunali e 
Provinciali se ritenessero più ad essi utile la riat­

tivazione del dazio del Macinato, ovvero un' altra 
imposizione dalla quale l 'Erario ritraesse una 
somma equivalente. La massima parte dei Consigli 
di quelle Province, nelle quali il dazio suddetto 
del Macinato era stalo abolito, ha opinato per la 
reintegrazione di questo. Dopo di ciò è sembrato 
non doversi più oltre ritardare a riattivare il dazio 
del Macinato nelle Province, nelle quali di fatto 
fu soppresso, onde così fosse provveduto all' in­

teresse dell 'Erario, ed insieme l'osse ristabilita 
l'eguaglianza dei pubblici pesi fra le diverse parti 
dello Slato. 

Quindi, sul rapporto del Pro­Ministro delle 
Finanze, la Commissione Governativa di Slato 
dispone quanto appresso : 

I. Col primo del prossimo Decembre il dazio 
del Macinato è riattivato in tutte le Province dello 
Stalo, nelle quali era in vigore anteriormente. 

IL Nel dello giorno primo Decembre i fornai > 
i fabbricatori di paste, i spacciatori di farine, ed 
i molinari daranno le assegno delle farine che essi 
ritengono, per poi pagarne il relativo dazio. 

HI. Le attuali leggi e regolamenti sul Maci­

nato sono provvisoriamente conservati. 
Il Pro­Ministro delle Finanze è incaricato 

della esecuzione della presente legge. 
Dalla Nostra Residenza al Quirinale li 26 No­

vembre 1849. 
G. CARD. DELLA GENGA SERMATTEl. 
U CARD. VANWCELLI CASONI. 
L. CARD. ALTIERI. 

PARTE NON OFFICIALE 
La Pontificia Congregazione ed Accademia de' 

Maestri o Professori di musica sotto l* invocazione di 
S. Cecilia solennizzerà l'annua festiva ricorrenza del­
la Santa Protettrice, nella cappella di patronato del­
la stessa Congregazione ed accademia presso la chio­
sa di S. Carlo a Catinnri (le* RR. PP. Barnabiti, net 
giorno ottavario giovedì 29 corrente Novembre. 

Igrometro 
a capello 

8° 
17 
10 

Direzione del vento Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverte 

N. 
N. 
N. 

d. 
dd. 
f. 

Nuvoloso. 
Coperto. 
Coperto. 

Dalle 9 pomer. del 26 Novembre, fino alle 9 pomer. del 27. 

Temperai, mass. 4­ 6,8 Temperai, min. ­+­ 3,3 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 23 Novembre. 

L'altro jeri passò di qui un battaglione di 1200 
uomini del Reggimento 1° Imperatore, diretto perla 
Toscana. La guarnigione del Forte, composta di Ru­
meni, partì questa mattina alla volta delle Romagne, 
e fu rimpiazzala dal battaglione dì linea Koudclka 
N. 40, arrivato jerì dal Veneto. Oggi pure giunse uno 
squadrona di Usseri a cavallo proveniente da Bologna. 

( Gazz. di Ferrara. ) 

AM 

STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 

FIRENZE 22 Novembre. 
Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca, so­

pra un rapporto sottoscritto dai Ministri, ha promul­
gato il seguente Decreto: 

NOI LEOPOLDO SECONDO ECC. ECC. 
Sulla proposizione del Nostro Consiglio dei Mi­

nistri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. Tutti i delitti di Lesa Maestà ed altre 

defezioni politìcho commesse a tutto il presento giorno 
sono abbandonati all'oblio, ed è abolita ogni azione 
penale ed ogni condanna che sia ad essi referibile. 

Ari. 2. Coloro i quali, per causa di codesti de­
litti o detezioni, si trovino rislrelli in luogo di custo­
dia o di pena, verranno tosto restituiti alla loro piena 
libertà, se puro non debbono essere ritenuti per altre 
differenti ragioni; ed ogni procedura relativa rimarrà 
soppressa. 

Art. 3. Glissano da questo giorno tulli glì effetti 
del Decreto de'26 luglio del presente anno, anche per 
coloro che già si trovino in subizione Hi misure adot­
tale all' appoggio del Decreto medesimo. 

Art. 4. Restano esclusi dal benefizio della pre­
sei)te Amnistia : 

1. Quelli che già siano condannati o preve­
nuti di delitti contro la Religione dello Stalo, com­
messi anche per mezzo di stampa. 

2. Quei che composero il Governo provviso­
rio ; il cosi detto Rappresentante e Capo del Potere 
esecutivo*, i Membri del Consiglio dei Ministri dal dì 
8 fehbrajo al 12 aprile 1849; il Prefetto di Firenze 
di quel tempo; e quei elio figurano a­tutto il pre­
sente giorno come prevenuti nella procedura ordina­
ria politica che si istruisce nella Direzione degli Atti 
criminali di Firenze, e nell'altra consimile procedura 
clic, iniziata già nel Tribunale militare, si prosegue 
in quello Vicariale di Pistoja: al quale elTulto i nomi 
di tali prevenuti verranno pubblicati. 

Art. 5. l'er tulli costoro è rilasciato aperto e 
libero il corso alla giustizia, in quanto siano e re­
speltivamenle possano rimanere investiti da azione 
penale anche per delitti politici) sicché la sorte loro, 
qualunque sìa per essere, rimanga per tali dopcndenzo 
fissala da Sentenze dei Tribunali competenti. 

Art. 6. Sono comprosi nella presente Amnistia 
lutti gli arrolamonli o ingaggi arbitrar] per resterò, 
ed i deliiti di pubbliche violenze od altre delinquenze 
congeneri che siano stale inlluito da causa politica, 
eccettuati quelli che si manifestarono nella effrazione 
delle lime elettorali in Firenze, in Pisa e nella Terra 
di Signa, e quelli che si riferiscono alla spedizione 
armata del 13 aprile contro Capannori. 

Art. 7. Non avranno alcun seguilo, e saranno 
soppresse e cancellate dalle Note e Protocolli crimi­
nali tutte le Procedure iniziate sotto il Governo prov­
visorio contro coloro i quali ebbero virtù di mostrarsi 
fedeli al loro legittimo Sovrano, impegnandosi a so­
stenerue le parli con detti, con iscritti, o con fatti, 

semprechè non costituiscano questi delitto vero e pro­
prio di per sé, stante a danno di privati cittadini. 

Art. 8. Quanto è fin qui dispostosi estende anco 
ai Militari, ma non all'effetto di dare ad essi, corno 
non s'intende dalo agli Impiegali Civili, che per la 
politica loro condotta perderono la fiducia del Gover­
no, diritto veruno ad essere conservali in impiego. 

Art. 0. 1 Tribunali ed Autorità competenti in 
ragione del delitto decreteranno come di ragione sul­
l'ammissione al benefizio della presente Amnistia. 

Art­ 10. Non è fatto nessun pregiudizio ai terzi 
che avessero diritto a refazione di danni, contro gfi 
amnistiati, da farsi valer», se e come di ragione, 
avanti i Tribunali civili. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar­
timento dell' Interno, ed il Nostro Ministro Segretàrio 
di Stalo pel Dipartimento di Giustizia e Grazia, cia­
scuno in quanto lo riguarda, sono incaricati della 
esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li 21 Novembre 1849. 
LEOPOLDO. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro Segretario di Stato 

G. BALDASSKROM. 
( iUont'c Tose. ). 

PIEMONTE 
TORINO 23 Novembre. 

Jori sera il Consislto dei Ministri si è radunalo 
alla presenza di S. M. ( Gasz. Piem.) 

Sua Maestà, con decreti del 29 Ottobre 1849, ha 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Trotti cav. Ai­dingo, luogotenente generale, già 
comandante d'una divisione nell' armata, nominalo 
ispettore nel regio esercito. 

Montale cav. Lorenzo, maggiore generale , mem­
bro del congresso consultivo permanente della guerra, 
collocalo a disposizione del ministero di guerra. 

Avogadro di Valdcngo cav. Flaminio Carlo, mag­
giore generale, comandante della terza brigata di ca­
valleria, id. 

Carron di Brianzone conte Celso, maggior gene­
rale, comandante in secondo della compagnia guardie 
reali del palazzo , nominato comandante della stessa 
compagnia. 

Durando Giovanni, luogotenente generale d'ar­
mata, collocalo in aspettativa. 

Res cav. Michele, luogotenente id., id. 
Scali di Casaleggio marchese Luigi, luogotenen­

te id., id. 
Ferretti conte Cristoforo, maggiore id., ìd. 
Grillini) maggiore id., id. 
Olivieri di Vernier conte Prospero, maggior ge­

nerale e luogotenente nelle guardie del corpo di Sua 
Maestà, ìd. 

Crolli di Costigliole conte Giovanni, colonnello 
di fanteria e sottolenente nelle guardie del corpo di 
Sua Maestà, id. 

Kacconigi Cav. Carlo. Filiberto, coionnidlo di ca­
valleria e soliotcuenle delle guardie del corpo di Sua 
Maeslà, id. 

S. Giust di S. Lorenzo conte D. Francesco, luo­
gotenente generale e capitano nello guardie del cor­
po di S. M., collocato­a riposo. 

S. Martino di Castelnuovo e Castellamonte con­
te Maurizio, luogotenente generale comandante la 
compagnia guardie reali del palazzo di S. M., id. 

Baudi di Vesme Cav. Benedetto, colonnello di 
fanteria e luogotenente nella compagnia guardie reali 
del palazzo di S. M., id. 

Biaudrà di Reaglie conto Vespasiano Amedeo Sci­
pione Maria id., id. 

MartinMontù­Beocariu conte Giuseppe, maggior 
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generale, comandante militare della città e provincia 
di Torino, collocato a riposo. 

Dosio Cav. Lorenzo Antonio, colonnello di fan­
teria, ora incaricato del comando militare della città 
eiprovincia dì Genova, id. 
•.,u;.'JV. Bi Sicguono molti altri nomi dì uffiziali col­

locati ai riposo. (M') 

latfctltulti i permessi di detenzione per 
dati fttttcnormente al 1 aennaio dell'ai 

MODENA 23 Novembre. 
MINISTERO DI BUON GOVERNO 

In forza delle passale politiche vicende, ed in 
vista delle diuturnità de'permessi attualmente ìn cor­
so p^detenzione d'armi, questo Ministero, ripor­
tata la Sovrana mente, viene su tale rapporto a de­
terminare quanto segue. 

1. Colla fine dell' andante anno restano annoi­
armi, accor­

gennajo aeu anno stesso. 
2. Tutti coloro che nq brameranno dei nuovi 

dovranno inoltrare le relative domande al suddetto 
JMinistero col mezzo del Commissariato di Polizia ri­
spetto alla capitale e suo circondario, e col mezzo 
delle politiche delegazioni riguardo alle altro località 
dello Stalo : ritenuto che quelle per gli abitanti nella 
campagna saranno munite di certificato dell' agente 
Comunale in luogo , che comprovi la necessità del 
permesso stante l'ubicazione delle rispettive case. 

3. Il Commissarialo e le Delegazioni rimeilcran­
no le domande col loro voto al ministero, in di cui 
fàcollà rimane l*esaudirle o no , a seconda delle per­
sone e delle diverse località di fronte alla solila lassa. 

4. ; Il permesso di detenzione non è estendibile 
ad armi da munizione di qualsiasi specie : sarà vali­
luro un quinquennio, decorrendo dalla dala del rila­
scio. Tale durata è pure stabilita perle licenze estra­
date nel bprso dell'andante anno. Il Ministero però 
si riserba di abbreviare il suddetto termine a norma 
delle circostanze. 

" ■ ' - - ' 

5. Spirato il corrente anno , chi sarà trovato de­
tentore d'arimi scoperte del dovuto permesso , oppure 
coperte da uno di quelli come sopra annullali , sarà 
punilo in conformila del disposto colle già emanale 
relative leggi. 
"i 6. La presénle disposizione non deroga in conto 

alcuno al prescritto dal Sovrano Editto'2,° andante 
sulla consegna delle armi da munizione. 

Modena 22 Novembre 1849. 
""■! V ; . DE BUOI. 

C. F. BARTOLÀMASI Se^r. 
( Foglio di Modena. ) 

* R E G N O LOMBARDO-VENETO 
Per' l* energico impulso dell'ispettore generale, 

sig. cav, Negrelli, dato ai lavori delle strade ferrate 
liei regnó; lombardo­veneto, havvi al presente la quasi 
certezza che nella prossima primavera il gran ponte 
sulla laguna veneta si troverà ristaurato. Sono pure 
compiti gli sludi di tracciamento della linea di stra­
da ferrata decretata dal Ministero, la quale conti­
nuando il binario ferralo da Venezia a Verona ., ar­
riverà a Mantova, e.da questa piazza per Cremona, 
Crema e Lodi verrà ad inalvearsi in quella di Trevi­
glió. Anzi sono date le superiori disposizioni ed appre­
stati i fondi occorrenti, affinchè il primo e più essen­
ziale tronco, quello di Verona a Mantova, venga prin­
cipiato senza dilazione. 

È pure coltivalo attivamente il progetto di condur­
re un? altra diramazione delta grande strada meridio­
nale da Vienna a Triesle per Venezia, Verona, Bre­
scia, Desenzano a Bergamo, dalla quale città poi ver­
rà, la­strada ferrata a ricongiungersi colla strada lom­
bardo­veneta a Treviglio. All'ora in cui parliamo, una 
squadra d'ingegneri, per ordine superiore, sta stu­
diando il tracciamento della linea più conveniente in 
quella direzione. 

Questo piano tanto importante, massime nelle vi­
ste commerciali, legasi cortamente colle trattative pen­
denti per 1' acquisto a conto dello Stato della bella li­
nea da Milano a Como, alla quale, isotata tale qual 
ò finora, è assicurato un reddito maggiore, sufficiente 
a coprire il capitale d* impianto d1 esercizio. 

Esistono concerti preliminari presi fin dall'epoca 
in cui il sig, ministro cav. de Bruck soggiornò in que­
sta città , che lasciano sperare a questa combinazione 
un favorevole esito. Anzi, se male non ci apponiamo 
nelle cifre, merco le disposizioni dell'anzidetto mini­
stro, l 'erario non mise difficoltà a faro all'impresa 
della società di Milano­Monza­Como un' anlicipazione 
di quattrocento mila'fiorini, a condizioni assai beni­
gne. Intanto, per seguire le intavolato trattative, una 
commissione della società aspetterebbe l'invito di re­
carsi alla capitate, onde colà, nelle immediate confe­
renze col sig. ministro, arrivare ad una soluzione de­
fini ti va dell' affare , con reciproca soddisfazione degli 
azionisti e dello Slato. 

E certo che nelle presenti circostanze, a fronte 
dell' altìssimo prezzo del denaro su tutte le piazze 
d' Europa , con somma difficoltà la compagnia degli 
azionisti avrebbe potuto raccogliere i mezzi per tutto 
sviluppare il vasto piano, di cui la strada di Milano 
alta Camerlata è appena il preludio. Nelle mani dello 
Stalo e. colla energia dell'impulso che il dipartimento 
delle strade ferrate ora riceve dal sig. de Bruck, mol­
tissimi hanno ferma fiducia che questo nuovo anello 
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sarà presto congiunto alla grande strada lombardo*ve­, 
nota. E tutti vedono con quale immenso vantaggio no­
stro e delle transazioni internazionali, ­mentre così il 
regno lombardo­veneto da un lato, passate le Alpi, 
darebbe la mano alle strade ferrate della Francia, e 
dall'alito avrebbe dischiusa una diretta comunicazio­
ne col mare del nord mediante il porto d1 Amburgo. 

Non possiamo chiudere questi brevi cenni senza 
manifestare la soddisfazione che , secondo la promes­
sa data, le corse della strada di'Milano a Como sa­
ranno prolungate fino alla stazione di Cusciago il gior­
no 15 corrente} e se il bel tempo che altualmènle go­
diamo sì prolunga per tutto il corrente mese, onde 
permettere, senza interruzione, il corso del lavori av­
viali, vi ò fiitidamenio per ritenere che al principio 
di dicembre i viaggiatori potranno discendere m­lla sta­
zione finale della Cauterbita. 

Così sarà sciolto un problema, che, appena cinque 
anni sono, avrebbe fatto sorridere d' incredulità. 

Anche nella stagione iemale , in cui il giorno è 
più breve, si potrà partire da Milano di buon matti­
no, e colla corrispondenza dei battelli a vapore, ar­
rivare alla sommità del Lario per trattarvi i proprii 
affari, e comodamente ritornare a Milano alla sera. 

Allorché poi saranno passale lo diilìcoltà inerenti 
ad ogni nuova sistemazione, 'crediamo che la direzio­
ne potrà prolungare il tempo utile fra l'ora dell'ar­
rivo del primo convoglio a Camerlata, e I' ora della 
partenza dell'ultimo, col ritardare quest'ultima, se, 
come nelle altre strade ferrale, s'introdurranno treni 
notturni. 

Cosi la strada dì Milano a Monza non sarà una 
strada di semplice diletto, ma, secondo 1* antico pro­
gramma, annoderà la Lombardia alla Svizzera, alla 
Francia , al Beno. 

Mercè le corso notturne, i viaggiatori e le va­
ligie postali, partendo da Milano dopo mezzodì, tra­
verseranno il Iago nella notte, ed arrivando a Chia* 
venna all'albeggiare, saranno in grado di traversare 

.la Spluga a sole alzato, e trovarsi in Coirà fors'an­
co nella sera medesima , in tempo utile per conveni­
re colle corrispondenze di Francia e della Germania. 

( Gazz. Piem. ) 

MILANO 22 Novembre. 
E morto nella sua villa dì Cabiate ìl celebre in­

cisore Prof. Pietro Anderloni , uno de1 più insigni 
maestri di cui si onorasse l* Italia. Egli era nato in 
S. Eufemia .presso Brescia net 1785, e surrogò il suo 
grande maestro Longhi nella cattedra dell'Le R. Ac­
cademia di Milano. Apparteneva alle prime società 
di belle arti anche straniere, cioè alIMnslilulo di 
Francia , alle accademie imperiali di Vienna o Pie­
troburgo. ( llhorgimenta. ) 
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Leggiamo nell' Eco di Firenze la seguente 
LETTETU DEL VESCOVO DI MANTOVA. 

ALL'ARCIVESCOVO DI MILANO. 

Venuto in cognizione della risposta colJetliva fatta 
dagli Ordinar] Lombardi alla interpellazinne di S. E. 
il sig. plenipotenziario Monloeuccoli, 28 febbrajo p. p. 
a. e. 272t, circa gli Ordini religiosi, le dichiaro, mon­
sig. illmo e mio , di non avere apposta la mia firma 
a quella risposta unicamente perchè aveva già prima 
espressa la mia opinione in proposito a S. E. mede­
sima. Onde tuttavìa non rimanga dubbio sull' accor­
do de' miei sentimenti con quello dell' onorato Cor­
po Episcopale a cui mi pregio di appartenere, prego 
V. S. illma e rma di aggiungere questa mia dichia­
razione come prova di perfetto aderimento alla ri­
sposta succennata , e di ferma persuasione essere gli 
Ordini Religiosi , non esclusi i Gesuiti ed i Reden­
toristi sui quali specialmente cadeva 1' interpellazio­
no, sostegno e decoro singolare della Religione, e 
presidio del Clero e del!' Episcopato. Mi pregio ec. 

Mantova 20 Aprile 1849. 
GIOVANNI Vescovo. 

( Foglio di Modena, ) 

S T A T I E S T E R I 
FRANCIA 

PARIGI 17, Novembre. 
lì nuovo Prefetto di Polizìa , Carlier, ha indiriz­

zala la Circolare seguente ai Commissari di Polizia 
di Parigi e del suo Dislrelto ( banlieue ) , agli Uffi­
ciati di pace ed ai Capi dei diversi servizi della Pre­
fettura di Polizia : 

Parigi , 14 Novembre 1849. 
» Signori , le .mie relazioni con voi saranno di 

tutti i momenti, a mano a mano che gli affari spe­
ciali richiederanno la vostra attenzione e la mìa. Ma, 
prima di enlrare in queste comunicazioni quotidiane, 
voi dovete provare il bisogno dì ricevere da me istru­
zioni complessive , le quali v' indichino in quale spi­
rito ed in qual limite la vostr'azione deve esercitar­
si. Io mi spiegherò ampiamente con voi su questo pro­
posito. 

» Le vostro attribuzioni hanno duo fini; l'ese­
cuzione delle leggi di Polizia in ciò che concerne i 
servizi municipali di sicurezza , di salubrità e dei 
mondezzai ; 1' applicazione delle leggi generali in ciò 
che riguarda la sicurezza politica della capitale. 

» Sul primo punto esistono leggi , regolamenti ed 
istruzioni che hanno provveduto a tutte le necessità. 
Se sopraggiungessero casi non preveduti, nuove esi­
genze, voi me ne avverlirele , ed io provvederò 6 
con decisioni che mi spellerà di prendere direttamen­
te , o provocando I1 intervento del Guverno e del Le­
gislatore , se fosse d' uopo. 

» Ora voi avete in mano mezzi suffìccnti di re­
primere i delitti, di comprovare le contravvenzioni, 
di sopravvegliaro i malfatiori , di assicurare la libera 
circolazione , e di proteggere il lavoro , il commer­
cio e l'industria, non meno che le persone eie pro­
prietà. Io non ho che a raccomandarvi la stretl? os­
servanza delle regole tracciate, irtchtre pur v'invito, a 
recare nella loro, applicazione formo più che vi sia 
possibile miti , senza cedere per nulla dal diritto del­
l'Autorità, né dallo prescrizioni stabilite. L'ammini­
strazione repubblicana non deve dimentienre che., se 
ha il diritto dì essere meglio obbedita, perchè a lut­
ti comanda in nome di tulli, deve pure mostrarsi più 
paziente, più paterna, perchè essa medesima non è 
se non che una delegazione degli amministrati. Av­
vertito sovente , per reprimere più di raro. Fato com­
prendere , fale sentire che V interesse generale ispira 
ei solo i provvedimenti di cui'Pinteresse privato sof­
fre talvolta. Non mostrate debolezza , ma nemmeno 
un rigore inutile. 

)» Fra le particolarità del servizio ve ne accenno 
qui alcune , sulle quali io provoco la vostra attenzio­
ne , perchè non potrebbero essere troppo diligente­
mente sorvegliale , e perchè riguardano immediata­
mente il ben essere e [e abitudini della popolazione. 
Forse lasciano ancor qualche cosa a desiderare. 

» Assicurate il pussaggìo dei pedoni , facendo 
sgombrare i marciapiedi , e quello delie carrozze , 
reprimendo i vagabondi ; impedite che stiano fermi i 
venditori atnbuliinli ; non permeitele che si pongano 
in mostra mercanzie , se non su tratto abbastanza 
esleso, perchè non ne nasca oslacolo ; fate accurata­
menle eseguire lo scopamento ; procurate a brevi in­
tervalli la chiusura dei terreni dubbii. 

» Non tollerale la mendicità, sovratlutlo non 
tollerato quei mcndicnnli impostori, che ingannano il 
pubblico coiì mali immaginari : contenete , nói limili 
del posto loro assegnalo , del permesso loro accorda­
lo , i venditori di giornali o di altri scrini ; indiriz­
zai orni frequenti relazioni sull' uso che fanno della fa­
coltà loro accordala ; sorvegliate chi affigge cartelli ; 
il nome dello stampaiore è sempre mallevadore del­
l' alTisso ; fale sparire le stampe oscene da certe mo­
stre di negozi; gli ispettori attendano con gran cura 
e frequenza a verificare la qualità ed il peso delle 
derrate vendute alla popolazione ; non mai indulgen­
za pei delitti che si commettono riguardo a questo 
imporUulo ramo, del pubblictj servizio; ricercale in­
cessantemente le case di giuochi clandestini , le lot­
terie oecutle ; sgombriamo la capitale e i sobborghi 
dai sentenziali che hanno violato il loro bando e che 
vengono qui ad affrontare le leggi e la società; i con­
dannati alla sorveglianza siano severamente obbligali 
all' osservanza delle regole che li riguardano ; l'inver­
no si avvicina , bisogna allonlanarc quelle classi d'in­
dividui che somministrano la maggior parte dei mal­
fattori che il servizio di sicurezza pone ogni giorno 
sotto (a mano della giustizia. 

ÌÌ SÌ accordi proiezione all'industria ed al lavo­
ro. Esaminale la condizione delle cUssi operaie , per 
quello che spella ai vostro servizio. Gli eventi hanno 
illuminato gli operai , i quali erano soltanto sedotti, 
e questo è il maggior numero ; fate con buoni con­
sigli , che essi possano guardarsi da perfide insinua­
zioni. Essi hanno dovuto accorgersi , che coloro i quali 
loro parlavano di abolire l' usufruizìone dell' uomo 
per parte dell' uomo , li usufruivano nel modo più 
crudele, col precipitarli in avventure che alle'caso. 
loro non recavano che rovina, ed alle loro persone 
che condanne giudiziarie. Questa era una usufruizìo­
ne criminosa, a profitto di abili maneggiatori , e dei 
fautori di anarchìa, che, tra gli operai , cercavano 
dei complici per renderli villime , e per acquistare, 
coli' ajuto delle loro braccia e al prezzo della loro 
miseria, impieghi e onori ! Non istancalevi di ripete­
re a questa parto così importante della società , che 
il lavoro è l'unico mezzo , sempre vero, sempre fe­
dele , che giammai non manca a chi 1' ama sincera­
mente. Il lavoro non è un diritto , come loro si di­
ceva ; e qualche cosa di più , è un dovere per lutti 
gli uomini , e per tutte lo condizioni. I vostri rappor­
ti quotidiani vi mettono in grado di conoscere i voli 
legittimi e le sofferenze immeritate degli operai ; fate 
che io le conosca, e sveglierò la sollecitudine del go­
verno. 

» Riguardo ai cattivi operai, ben noti ai loro 
compagni , e il cui numero diminuisce ogni giorno , 
sorvegliateli , conteneteli , nel mentre stesso che li 
illuminate e ti riconducete alla retta via. Si , nelle 
loro file si trovano appunto il più sovente g.li istiga­
tori delle coalizioni che intralciano I' industria , e so­
nocagione, agli onesti operai, di rovinoso oziare; 
conviene impedire dal bel principio V effettuazione dei 
progetti di coalizione; basta sovente allontanare duo 
o tre fautori , perchè lutto un laboratorio si salvi ; 
non esitate giammai. 

» La seconda parte delle vostre attribuzioni , o 
signori , ò quella di concorrere al mantenimento del­
la sicurezza polìtica della capitale , dirigendo la ptù 
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grave attenzione voslra sulle società ed affiglìnzioni 
in.­ cui si cerca di risvegliare un cattivo spirilo che 
tende a indebolirsi ogni dì più. I luoghi di riunione 
sono conosciuti , il mistero delle deliberazioni fu più 
volte svelato. Tenete per tal modo all' erta i malevoli, 
sappiano 'chvi sono osservali e che nulla rimarrà oc­
culto. Questa convinzione, se non contribuirà a con­
vertirli /contribuirà almeno a preservarli da procedi­
menti fatali per essi. Val meglio, lo ripeto, preve­
nire. quando si può , che reprimere quando bisogna. 
Non fa d' uopo ricordarvi i vostri doveri, ia caso di 
assembramenti e di sommosse , di cui sì allontana da 
cinque mesi il rumore. A questo riguardo avete sot­
t* occhio leggi precise. Ho potuto apprezzare io stes­
so Ìl coraggio e la moderazione di cui fecero prova 
ih queste triste occasioni i Commissari di Polizia del­
la città di Parigi. La dignità della loro magisiratura 
S0f no ò.avvanUggiala,, e la confidenza di tutti i buo­
liì ciltaàini ne lì ricompensa. 
. ; » In queste osservazioni di ciascun giorno , in 

questa resistenza talvolta necessaria, non fate distin­
zione, signori ,, di alcun colore dì parlilo. Il gran 
partito dell'ordine non deve far differenza tra coloro 
che turbano la paco pubblica , qualunque sia il pre­
testo che invocano. Il governo della Repubblica è con­
sacrato dal giuramento del supremo suo capo , che si 
compiace sovenle a ricordare egli slesso questo solen­
ne impegno. Sappiate bene dunque che, olire i do­
veri che a voi tulli prescrive il giuramenlo del capo 
dello Stalo, non vi può essere che anarchia e fazio­
ne da qualunque parte provengano questi folli tenta­
tivi. 

*' » Un terzo dovere, signori , vi resta a compie­
re , nell' interesse generale della società come del 
governo , e si è di studiare P opinione in tulle le sue 
fej \ e di avvertire in tempo , poiché si è appunto 
per aver mancalo di tali avvisi,© di non averli cu­
ral i , che i governi perirono. Non mi risparmiale a 
qtlest' uopo le vostre comunicazioni ; io non tarderò, 
per mia parte, a darvi sehiarimeoti, spiegazioni, che 
potessero contribuire a raddrizzare l'opinione stessa, 
qualora traviasse. Questo concorso di buona fede tra 
il pubblico e l'Autorità è l'unico mezzo di manlcne* 
re la pace e la sicurezza dello Stato. Non vi credia­
te obbligati di involgere dì precauzioni ciò che cre­
derete vero ed utile; tutte le vostro osservazioni sa­
rmmo ben ricevute. 

» Mi resta ad assicurarvi, signori, che io terrò 
«ota esattamente dei vostri buoni servizi e dei vostri 
diritti , non che di quelli de' vostri ausiliari. 

« Siamo tulli giusti e fermi, e spianeremo molle 
difficoltà. Esaminate molto da per voi stossi , come fa­
rò pur io. Fate personalmente nella vostra sfera la 
coniro­polizia. E' questo il mezzo dì essere ben secon­
dato. Vigilanza e previdenza , attività e iniziativa ; 
ecco insomma tulli i vostri doveri e i vostri mezzi 
dì buon successo. 

« Gradile ec. 
» J7 Prefetto dì Polizia, P. CARLIER. » 

(F. F.) 
ALTRA DEL 18. 

Oggi , alle ore 11 , i Ministri si sono riuniti in 
consiglio al palazzo dell' Eliseo presso il signor Pre­
sidente della Repubblica. 

— I Monsignori Arcivescovi di Bordeaux e del 
Monte Libano, che hanno presieduto a Parigi nella Chie­
sa di S. Gervasio 1'Ottavario de'Morti , hunno la­
sciato questa manina la capitale , reslitueudosi alle 
rispetlive loro Diocesi. 

— Il Marchese Landsdowne , membro del Gabi­
netto inglese , è da qualche giorno a Parigi, accom­
pagnando suo figlio , il quale viene a fare i suoi sludi 
al Collegio di.Carlo Magno. Il Marchese di Landsdowne 
lascerà la capi'tale verso la mela della prossima set­
timana. 

—■ Il Concilio della' provincia di Tours fu aper­
to con solennità Domenica scorsa, 11 Novembre, a 
Rennes. Nel corteggio , che si é reso processional­
menle dal Seminario ove si tiene il Concilio alla Cat­
tedrale ove venne, celebralo il servizio d'inaugurazio­
ne , si conlavano più di 400 Ecclesiaslici, 

Monsignor Morlot , Arcivescovo di Tolone , pre­
Siedo la riunione, alla quale prenderanno parte i Ve­
scovi di Mans, d' Angora, di' Rcnncs, di Nantes, di 
Quimper,"di Vannes , di Saint­Iirieue, gli Abati di 
Solesmes di Port­du Saint , de la Milluraye, e Mon­
signor Lassaillandiere antico Vescovo agli Stali Uniti. 

(V Assemblee Nalionale.) 
ALTRA DEL 19. 

Il Generale Lahiflo , nuovo Ministro dogli affari 
esteri , cominciò le sue operazioni da Ministro , e ri­
cevè più membri del Corpo Diplomatico. 

— Il Console di Tangeri , in questo momento a 
Parigi, ebbe jeri una lunga conferenza col Presiden­
te della Repubblica. 

­r­ li sig. Oudinol fu nominato relatore nel pro­
getto di legge , per la leva di 80,000 uomini nella 
classe del 1850. {Dèbats.) 

— Nella Seduta d'oggi dell'Assemblea Legislati­
va, si è continualo il dibattimento sulle coalizioni de­
gli operaj. 

~­ Assicurasi che il giornale l1 Ordre sia per ri­
cevere un grande incremento , e divenire, invoce del 
Constitulhnnel, l'organo paleso del sig. Thìers. 

(F.F.) 

B O R S A DI P A R I G I 
19 detto. 

5 per cento , fr. 89 
3 per cento » 56 
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LONDRA 15 Novembre. 
Togliamo i seguenti dali da una inchicsla parla­

mentare. 
La popolazione di Londra fu nel 1839 di 2,011,056; 

nel 1849 si trova di 2,336,960. 
Il numero deltu nuove ensc fabbricale in codesto 

decennio 6 di 64,058. Furono formale 1642 strade nuo­
ve , la cui lunghezza complessiva è di 200 miglio. 
Stanno allualmentc in costruzione 3485 nuove caso. 

L'inchiesta parlamentare che noi citiamo spiega 
e commenta con molto buon senno questo meraviglio­
se cifre, notando, che sarebbe falso il nome di città 
applicato a Londra, la quale merita piuttosto d'esse­
re considerata come una costellazione di città ( così l'ori­
ginalo ) agglomerato su vastissima superficie lungo le 
rive d'uii fiume eh'è divenuto il dock) e l'emporio, 
e la banca di scambio del mondo commerciale. 

Ogni parte della moderna Babilonia forma un pae­
se affalto dilTerente dalle parli o quartieri adiacenii, 
e più ancora da quelli che sono divisi pel fiume o 
per largo tratto di terreno. 

Londra si dilata perchè ognuno degli uffìzi, o mer­
cati , o stabilimenti suoi, è divenuto così potente da 
formare centro d' una popolazione a so. Si sente il bi­
sogno di trasferire in varie posizioni i vari fochi del 
traflìco, adesso accumulali nel cuore e alla lesta, do­
ve la circolazione diventa quasi apoplessia. 

Quindi Londra tendo a disgregarsi. Smilhfield , 
Islinglon, o la bocca del Tamigi vedranno sorgere cit­
tà sussidiarie, grosse e attive, e il cuore dì Londra 
potrà funzionar meglio. 

La città dì Londra ( ossia tulle le abitazioni com­
prese sollo questo nome ) consuma­annuaimenlo 2700 
carichi di carbon fossile, media di ognuno 300 tomi. 

Si crede finalmente di conoscere la verità sullo 
circostanze del delitlo che occupa ancora tutta 1' In­
ghilterra. Manning fece alcune solenni rivelazioni, 
molto verosimili, che riassumiamo nel seguente modo. 

Fu mia moglie, disse il condannato, che concepì 
il progetto di assa­jsinare O'Connor per impossessarsi 
delle considcrevnli ricchezze che ella sola sapeva ove 
ci le tenesse. Mi provai a d'istoria da siffatto disegno, 
ed anzi fui lì lì per darla in mano atta giustìzia; ma 
Maria mi teneva sollo la propria dominazione; ne ave­
va paura.. Quaulunquc fossimo ristretti assai di finan­
ze , comperò una dozzina di bottiglie d' acquavite e 
me ne foco bere oltremisura, sicché io non era bene 
in senno Nel mese di giugno scorso, Patrick O'Con­
nor fu invitalo ad andar a passar qualche giorno pres­
so un amico a Boulogne. Maria credette fosse pro­
pizia V occasione : comperò un pajo di pistole da ta­
sca dall'armaiuolo Blanch, e da lui si fò insegnare 
a caricarle. Patrick tornò improvvisamente, ed ella al­
lora adollò il piano che mandò ad effetlo. M'incaricò 
di procurarle calce per consumare il cadavere ed una 
sbarra di ferro per levare le pietre della cucina. Sca­
vò ella medesima la l'ossa, e mischiò alla cenere la ter* 
ra che ne traeva. Il giorno del delitto ( 9 agosto ) 
O'Connor giunse alle cinque della sera. Allorché fu 
entralo nella sala, Maria gli disse : Orsù, scendalo 
e lavatevi le mani prima di pranzare. No, rispose O'Con­
nor, non ho voglia di muovermi. Aspelliamo stasera 
una signora nostra amica, miss Massey, riprese Ma­
ria: sapete quant'ella sia siiticuzza. O' Connor annuì. 
Aifermo che ignoravo che mia moglie aveva risoluto 
di commettere il delitto la sera sléssa. Discesi dietro 
di lui Mi fermai a vestirmi in una camera del primo 
piano. In capo a qualche minuto, ricomparve, e escla­
mò : Tutto è finito! è morto! Preso da terrore, lo 
gridai : Sciagurata , sarete appiccala per questo de­
litto. — Siete un vile! mi rispos' eli » sulle furie. Sccn­
delo ed ajutatemi, o l'altra pistola sarà per voi. Lo 
chiesi che avesse l'alto, e dopo aver bevuto un bic­
chie d'acquavite, mi narrò che aveva ucciso Patrick 
tirandogli nella testa un colpo di pistola. Il che spie­
ga perchè* la detonazione non sia stata udita né da 
me, né dai vicini, EulraLo nella cucina, retrocessi al­
la vista del cadavere. Era ìn ginocchio , colle mani 
sulle (empia insanguinale, ed il capo chino sulla (om­
ba preparatagli. Maria rivolse il corpo e ne colpi la 
testa colla sbarra di ferro, dicendo: « Vecchio ladro, 
non ingannerai più né me, uè atlri ! » Prese le chia­
vi che aveva indosso I' assassinato, sì lavò le mimi, 
cangiò di vesti , che la sua era macchiata di sangue. 
Io andai a sedermi sul muro del cortile, e fumai la 
mia pippa , chiacchierando coi vicini. 

( /'. Ingl. ) 

G 13 II M A N I A 
PRUSSIA 

^ BERLINO i a Novembre^ 
In tutti al» stati eermauici minori si cangiano' 

i IVlinisteri, mentre rimangono ternli il prussiano e 
l'austriaco. ' ( O. T. ) 

— La recentissima dichiarazione dell'Annover 
sulla questione germanica, qui pervenuta in forma 
di un dispaccio, io cui si protesta contro ogni e 
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qualunque ulteriore deliberazione del Consiglio ani­
niiuUtraiivo , ìn quanto non vi prendano parte i de­
putati di tutti gli stati germanici, non inanellerà e 
non può mancar d'influire rleciaivamente in tale 
faccenda. A quanto anche qui si va ogni giorno 
meglio comprendendo, torna torse con ciò ad es­ ' 
sere messa dì nuovo in questione persino la Dieta 
dell' Impero , quantunque sia certo ormai che il 
governo prussiano promulgherà il bando per le ele­
zioni. 

Quanto alla nota dell'Aonover conchìuderenio. 
osservando ,­ che la medesimi è concepita in un tuo­
no quasi inaudito nel mondo diplomatico. Certi ri­
guardi non et permettono per ora di comunicarla; 
ma si potrà sempre formarsene un concetto , qua­
lora soltanto diciamo, eh'essa p. ea. comincia con' 
queste parole „ con sorpresa ricevè il Governo di 
S. M. il Re l'annunzio, che il così detto consiglio 
nmministrativo continua ancora siccome prima nella 
sua attività j , — e qualora finalmente aggiungiamo, 
che in filtro luogo della stessa ai parta — „ dello 
Stato federativo reale prussiano, „ {O. U.) 

SIGMARINGEìSf 9 Novembre. 
Possiamo assicurare eia buona fonte , che i trat­

tati per la cessione dei Principati di Hohenzollern, 
alla Prussia sono stipulati e. ratificati, e non abbi­
sognano più , se non dell* approvazione delle Ca­
mbre prussiane, ohe certamente non mancherà. Sem* 
bra che codesto fatto , per cui la Prussia verrebbe 
a stabilirsi nella Germania meridionale , abbia dato 
motivo ad uno scambio di note tra'gabinetti di pri­
mo grado, , ( G. U. ).;, 

* * 

IMl'ERO AUSTRIACO 
VIENNA i3 Novembre. 

Già nella prima settimana di decembre potran­
no essere posti in opera i telegrafi da Vienna ad 
Augusta. La tariffa pei dispacci ad uso del pubbli­
co fu già stabilita fra i governi d'Austria e di Baviera. 

— II Governatore civile e militare della Tran­
silvania, tenente maresciallo barone de Wolgemuth» 
emanò il ao ottobre l'ordine che tutti i terrìtorj 
romanici l'istruzione pubblica abbia da­ essere im­
partita in lingua romanica. Onde allevare degli abili 
maestri verrà aperto un corso pedagogico nella ca­
po­scuola militare di Nassod, ed un altro consìmile 
per la parte meridionale nella capo­scuola militare 
di Orlaih. Cinquanta candidati ricevono sei fiorini 
al mese di stipendio per la durata del corso, cioè 
per mezz'anno. ( F. T. ) 

ALTHA DEL 14, 
La Gazzetta di Vienna del i3 corrente, rife­

rendosi alle notizie già date oirca alla spedizione del 
generale Hauslab a Viddino; notizie d i e , prove­
nienti da fonti sicure ed esponenti semplici fatti , 
erano la miglior confutazione alle accuse date da 
vani giornali al contegno del Governo austrìaco , 
relativamente ai rifuggiti ungheresi sul suolo turco; 
dice che non vorrebbe veramente aver avuto a tro­
vare in esse la conferma di certe cose, che per 
certo ridondano a poco onore dei turchi, come sa­
rebbero le privazioni di ogni specie, cui lasciaro­
no esposti Ì comuni ed io parte anche gli ufficiali 
di quei profughi, i maltrattamenti lor fatti soffrire, 
i tentativi di dissuaderli con offerta di danaro dal 
ritornare in patria, e di muoverli piuttosto ad ab* 
braceiare l'islamismo. „ Nel che , così continua 
quella Gazzetta , essendo essi riusciti soltanto con 
molto pochi, credevamo poter dar passata alla cosa, 
e finir tutta codesta storia con indulgenza e per­
dono , quando invece un articolo de! Journal de 
Costantìnople ( N. 195, del 39 ottobre) ci obbliga 
a ritornare sull'argomento. Leggemmo con sorpre­
sa in quel foglio, eli 'è in tante relazioni col Go­
verno ottomano, diebiararsì mera menzogna quanto 
fu detto di cattivi trattamenti usati ai profughi dì 
Viddìno, asserendo invece che la Porta glì abbia 
sempre trattati con quei riguardi , che l'ospitalità 
ottomana prescrìve; come altresì che quando il Go­
verno ottomano ebbe notizia dell'invio del generale 
Hauslab , esso diede prontamente il suo consenso 
al ritorno di quelli che volontariamente vi sì pro­
ferissero, domandando però una promessa in iscrit­
to die tutti avrebbero ottenuta 1' amnistia. Ad ap­
poggio di tali asserzioni, vi si cita il testo d'una 
ettera , scritta, come si pretende, da persona ben 

informata, da Bncharest, che diobiara calunniose tut­
te le notizie sparse in quell'affare a carico del Go­
verno turco, e indica Omer pascià, comandante 
supremo delle truppe ottomane nella Valacchia , 
come quello cui ìl generale Hauslab avrebbe dato 
Ja promessa del perdono generale dei fuggiaschi 
in una lettera, in cui lodavnsi in pari tempo del­
l' ufficiosità colla quale le autorità locali avevano 
favorito la sua missione. 

„ A fine di porre nella lor vera luce codeste 
asserzioni del giornale di Costamin'opoli, faremo se­
guire q u i , alia prima relazione già data dei pro­
fughi t i Viddino, una seconda clic ricevemmo da 
Orsova vecchia, circa alla partenza del generale 
Hauslab col trasporto dei fuggìaschi. 

3, Giunti la sera del a6 ottobre a Vìddiuo , ì 
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«lue piroscafi il Luigi.e il Magyar, destinati al 
trasporto dei {uggitivi, con Inoltre sei rimurchìatori, 
il governatore Sia pascià fece dire al generale Hans-
Job, che avrebbe lasciato partire gli ungheresi dal 
sergente in giù, ma nò un Italiano nò un Polacco, né 
tampoco un uffizvale, pei quali chiedeva un 'amni­
stia senza condizioni. 

„ Il generate non si stancava dal fargli lo r e ­
lative rimostranze, ed aveà altresì risposto ad una 
lettera di Omer pascià , il quale voleva pure uni­
re al ritorno dì quei profughi certo condizioni. Il 
colonnello Ismaìl b e i , mandato da Omer pasc ià , 
come'ai p re tendeva , a sopravvegghiare i profughi, 
sembra infatti fosse quello che dava tutti i sugge­
rimenti al governatore; certo si è che col suo ar­
rivo cominciarono le persuasioni alla conversione , 
ed i duri t rat tamenti , specialmente verso gì ' infi­
m i , giacche ai capì si usarono sempre cor tes ie , 
come altresì diverso era il trattamento verso di 
quelli che abbracciavano l'islamismo. 

„ Continuando il governatore ad opporre sem­
pre nuove difficoltà alle rimostranze del generale 
Haus lab , dicendo doversi almeno attendere una ri­
sposta alle domande fatte a Costantinopoli , il ge­
nerale glì espose il a i ot tobre, in iscri t to, a qual 
grave malleveria egli andasse incontro, se volesse 
opporsi al ritorno d e ' sudditi austriaci, che come 
tali meltevansi sotto la protezione del loro Console, 
e desideravano tornare in patr ia, protestando che 
egli non ritornerebbe se non con tutti o solo. Que­
ste parole produssero 1' effetto. Il pascià non si op­
pose più al l ' imbarco de* profughi, che partirono 
quello stesso giorno. 1 rimasti salutarono quelli che 
partivano con una musica gattesca, cui un uffisiale 
turco mise ben tosto fine, 

„ Il trasporto arrivò il 23 a Kladoschnitza, ove 
sbarcò avviandosi con una scorta di 140 Servìani 
armati ; comandati da un bravo capitano di nome 
Slivicz, a T e k i e , ove^ imbarcaiosi di nuovo in nu­
mero di 3089 individui , passò ad Orsova vecchia. 
Colà fu ricevuto dal maggiore Chavanel del 180 reg­
gimento confinario, per essere inoltrato aTemeswar . 

„ Fra quei ritornati si contavano circa aoo am­
malati , che presentavano la più orribile immagine 
de l l 'umana miseria. Molti erano n u d i , e , per le 
privazioni sostenute, vicini a morir di fame. Il ge­
nerale Hauslab provvide per essi quanto potè , e 
alle sue premure riuscì di salvare la maggior par­
te di quegli infelici, dei quali soli IO 0 i a mori­
rono per viaggio. „ 

ALTBA DEL 19. 

Jer i sera (18) verso le 11 Sua Maestà l ' Impe­
ratore sì pose in viaggio per Praga in compagnia 
del sig. Arciduca Guglielmo, del l ' Ajutante Gene­
rale Conte di G r ù n n e , del Presidente d e ' Ministri 
Pr inc ipe dì Schwarzenberg , del Ministro dell ' in ­
terno D o t t : B a c h , d d Tenente-Maresciallo dì Sal-
laba , dei Conti di Troyer e O ' D o n n e l l , d e l l ' A j u ­
tante d ' a l a di S. M. Barone di T h ù r , e di altri 
due funzionari superiori elei Ministero dell ' interno. 
S. E . il sig, Ministro della guerra Conte di Giulay, 
e S. A. i supremo maggiordomo Principe di L i -
cbtenstein accompagnarono S. M. fino al treno. L ' Im­
peratore era di buonissimo umore , e con parole cor­
diali prese commiato dai grandi dignitari , che qui 
rimasero. S. M. arrivò a Praga alle l a e mezza del 
giorno in . 

La fermata colà , dice la Presse , sarà di quat­
tro giorni, e tre grandi banchetti di corte riuniran­
no le persone ragguardevoli della città. N e l ritornò 
per la vìa di Budweis , S. M. si fermerà un giorno 
a Linz. ( O. T. ) 

NECROLOGIA. 
Nel silenzio .della mezzanotte del 6 al 7 maggio di 

quest'anno,traaportuvasì dalla via dell'Impresa alla Chie­
sa Parrocchiale di S.Maria.in Aquirojda due facchini,una 
semplice bara , contenente il cadavere di un dotto giu-
rispedtOjdi un Prelato Uditore di B.ota,di Monsig. Gio­
vanni Di Pietro. Avean circondato la bara gli amici del 
defunto, i quali per evitare i pericoli della fazione re­
pubblicana eransi vestiti da Civici : Roma conosce trop­
po la gravissima perdita che ha fatto colla morte di 
tant'uomo ! Non ci possiamo però dispensare dal l ' ac­
cennar brevemente la onorevole carriera da lui percorsa 
pei suoi grandissimi meriti. 

Nacque in Albano dai conjugi Pietro e Margheri­
ta Ferri , la notte del 3o novembre 1781. Rimasto or­
fano sottenne de'suoi genitori, entrò in quel Vescovile 
Seminàrio, ove prese la tonsura due anni dopo, stu­
diata la grammatica latina , fu annoverato fra gli Alun­
ni del Collegio Pamphilj di Roma, proseguendo gli stu-
dj nel Collegio Romano, e compiendovi il corso di .Fi« 
losofia. Uscito dal Pamphjli intraprese il corso Legale 
nella Romana Università, ove nel i3 luglio i8o3, con 
plauso universale, ottenne nel pubblico Concorso la 
prima Laura ad honorem in utroque fare, onorato neli'an* 
no seguente del Magistero di Lingua Greca. Ad intra­
prendere la pratica della giurisprudenza, frequentò lo 
studio dell'Avv. Galleraai. Conobbe le virtù straordinarie 
di una giovinetta chiamata Giovanna Grazioli, che ot­
tenne in ìsposa nel i8o5. Sposa fedele , divenuta ma­
dre dì numerosa prole, fu accompagnata al sepolcro 
nel 1840, collo lagrime dei suoi. Divenuto il Di Pieti'o 
abilissimo nella scienza Legale , sotto ia direzione de­
gli Avvocati Giordani, Giannelli e Gallerani? passò ad 
ajutante di studio dell'Avv. De Pretis, e quindi primo 
segreto di Monsig. Tassoni Uditore della S. Rota. Nel­
la invasione francese, sebbene dai suoi compagni ed 
amici fosse istigato a prender parto al Governo napo­
leonico, e così aver mezzo di vivere lautamente, vol­
le egli invece serbar la fede al Pontefice Pio VII , as-
gftciandosi al celebre Avv. Tavecchi, come ajutante di 
studio. Ripristinato nel 1814 d Pontiticio Governo, pre­
stò assistenza alPAvv. Chiodi Giudice del Tribunale 
dell 'A. G. In quell'epoca fu destinato ad ajutante di 
studio nel Tribunale della S. Rota di Monsig. Vesco­
vo d* Ortesia,, onoro che mancò al Di Pietro per essere 
il dettò Prelato premorto ai possesso dì quella carica. 
INTel I 8 I 5 , fu Uditore di Monsig. Mastai Luogotenente 
dell 'A. C. e zio del regnante Pio IX. Nel 1816, Mon­
sig. Tassoni il prescelse a suo Uditore , carica in allo­
ra gelosissima, e assai gravosa, perchè oltre 1' econo­
mico e ciò che riguarda i processi dei Vescovi e i par-
colari incarichi di Sua Santità, avea il contenzioso che 
particolarmente ìl Tassoni assegnò al Di Pietro, il- qua­
le, per la malattia e morte del Tassoni , avendo fatto 
le di lui veci per le udienze, riportò dal Segretario di 
Stato Consalvi e dal Pontefice Pio VII non dubbi segni 
di soddisfazione, e dalla curia un plauso meritato. In 
questa 'circostanza Pio VII di sa. me. ravvisando nel 
Di Pietro una straordinaria abilità, una fede illibata, 
ed una Religione fervorosaj il nominò Segretario della 
Congregazione risguardante gli affari economici delle di­
verse comunità religiose. Così egli ebbe occasione di 
conoscere e stringere amicìzia coi Padri Abati,Garofoli 
dei Canonici Regolari, dipoi Arcivescovo di Laodiceaj 
e Cappellarì, che appresso occupò la Sede di S. Pie­
tro col nome di Gregorio XVI. 11 P. Cappellarì frequen­
tava lo studio del Di Pietro per giovarsi dei di lui con­
sigli nell'amministrazione dei suoi religiosi,e dimostrò al 
medesimo uno straordinario affetto allorché fu assunto al 
Pontificato massimo. Conciossiachè nel. i83i il nominò 
Avv. Concistoriale, il propose al Card. Zuvla Vicario di 
Roma per suo Uditore, incarico esercitato dal Di Pie­
tro con integrità di coscienza. Nel jSSa lo stesso Pontefi­
ce Gregorio XVI il nominò membro della Commissione 
istituita per la revisione e riforma dei Progetti sui Con­
sigli Provinciali. Nel i833 ebbe l'onore di esser no­
minato membro del Consiglio di Finanze , nel i835 
membro della Congregazione Camerale, che era l 'ap­
pello del Consiglio di Finanze. Nel 1840 rimasto vedo­
vo , decise dedicarsi più particolarmente a Dio, intra­
prendendo lo stato ecclesiastico. Ned i84r il dichiarò 
il S. Padre suo Prelato domestico, e nel ao gennajo 184^ 

fu nominato Uditore della S. Romana Rota , e mem­
bro dell' ora soppresso Consìglio Supremo, per giudicar 
le cause aventi interesse colla R. C. A. Apparteneva al­
la Commissione creata da Gregorio XVI per la compi­
lazione del Codice Criminale, e dal regnante Pio IX fu 
incaricato con altri per compilarne la procedura. Il 
glorioso Pio IX lo onorò col crearlo membro della Came­
ra Altaje in quel nobilissimo ufficio per quanto ìl per-' 
mettessero le durissime circostanze, die esempio dì co­
raggio civile e di attaccamento al l 'ordine, e di alta. 
venerazione al Pontefice. Proclamata da una fazione la 
Repubblica, rimase egli sprovvisto di ogni mozzo di sus­
sistenza; si affidò pertanto alla Provvidenza Divina oh» 
fé stendere generosa la mano del Sommo Pio sopra di 
lui. Troppo perù era egli addolorato per la ingratitu­
dine mostrata al Pontefice, e p e r l e intemperanze dei, 
faziosi : per il che affannato dì spirito, incerto del fu-, 
turo afflitto pei disastri comuni,infermò il 23 aprile, o 
spirò net bacio del Signore la sera del 5 maggio di 
quest 'anno, confortato dalla Religione, 0 tranquillo 
nella sua coscienza. Fu sepolto nella Basilica di S. Ma­
ria in Trastevere, corno Vicario di quel!' illustre Ca­
pìtolo. Non potè ricevere gli onori dovuti alla sua ca­
rica perchè la sedicente Repubblica Romana avea ga­
rantito la vita, le sostanze , la Religione e la libertà 
del popolo!! La di lui numerosa famiglia non ha ere­
ditato altro che le virtù paterne. E se il generoso Pio IX 
non avesse soccorso i figli del defunto, questi sarebbe­
ro rimasti in balìa di una doppia sciagura ; hanno pe­
rò trovato nel grande Pontefice un secondo padre, del 
quale non demeriteranno certamente le amorose solle­
citudini. La di luì casa fu sempre aperta agli orfa­
ni ) alle vedove, ai poverelli , i quali tutti trova­
vano nel Di Pietro il consulente, il difensore, 1* av­
vocato. Bello era 0 commovente il vederlo circondato 
sempre da poveri che da lui aspettavano il consiglio 
nelle incertezze, il sostegno nelle sciagura, la prote­
zione nella disgrazia. Tutto a tutti , non risparmiava fa­
tica per beneficare il suo prossimo. Era poi sì altamen­
te affezionato al Governo della S. Sede, che, come ri­
cusò da giovane prestarsi alle novità napoleoniche, cosi 
non volle mai in queste ultime turbolenze discoitarsi 
da quelle massime che resero celeberrimo presso la 
S. Sede, il defunto Cardinal Di Pietro suo zio. Ascrit­
to alle accademie di Religion Cattolica, e Tiber ina, 
godeva pel suo sapere la stima universale. Avea sguar­
do penetrante, era alto di s tatura, maestoso nel por­
tamento. Sobrio, piacevole nel t ra t to , d'ingegno pro­
fondo, di memoria tenace, amico degli amici , carita­
tevole, benefico, religiosissimo. X. 

ARRIVI 
DAL GIOII NO 24 AL GIORNO 25 NOVEMBRE. 

lìuffii GlusRpiio, dì Sardegna, SlmJente , da Genova. 
Ilodson Giorgio Ì d'Inghilterra, Ktuleilastlco, «la Firenze*. 
LioUiJ Giovanni 9 ili Svizzera, Console , da Ancona, 

PARTENZE 
DAL GIORNO 24 AL GIOUKQ 25 NOVHUUUB. 

fa 

Aldegalti Adelaide, di Milano, Nobile, per Toscana. 
iljilze Paolo, di Francia, Pitloro, per Parigi. 
foggiano G., di Sardegna, Negoziante, per Trieste. 
Cattaneo Francesco, di illilatio, Studente, per Grecia. 
Collot Luisa , di Parigi, Conleeaa, per Livorno. 
Chillinguorlh Giuseppe, d' Ingliillerra , Negoziante) per Napo|i 
Duval Stefano, di Svizzera, l'inoro, pur Marsiglia. 
l)o Grossi Giuseppe, di Pavia, Slmlente, per Grecia. 
Dupuis, di Piitigi , Proprietario, per fc'vanria. 
EscolTun, di Tolmio , Cupo squadrone , per Nopoli. 
Fin/.i Alussundro, di l'ireuzo, Possidente, pbr Toscana, 
Vrancnìs Luigi, di i!rancia , PiUunj, pur Parigi. 
Farini Luigi, di Homa, Proi'essore, per Firenze, 
Goyathon I., di Francia, Professore, per Marsiglia. 
Uoost'ti Adolf», dei Paesi l*ai.>i, Possidente , per Napoli. 
Kirsclifeld Enrico, dei Paesi Hassi, Possidente, per'Napoli-
Kirchuer Mattia, di Baviera, Sacerdote, per Napoli. 
Lalotif Carlo , Generale , per Napoli. 
Meynadier tiuganfo , di Francia, Oirettoro del Teatro, por 
Monaehesi Ferdinando, di Koina , Scultore, per Francia. 
TSolUaiest, di America , Possidcnl», p<jr Napoli. 
Pillnns Giacomo , del Itelgio, Possidente, per Napoli. 
Sauvan Adolfo, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Thuru Emilio , di Svizzera , Possidente , per Napoli. 

Napoli u-

wiwìM«-artfmv.TrfflmireyH^^ ' «rcttonxturaamr&Miro^ ^sxa» lArcKuncru nmwHtìwwm igj&gi&aiyw/w^WJtegir>*m \tn i u srtotM 

A V V I S I 

Le lezioni del corso medico-chirurgico-
larmacoulico privato, autorizzato dalla Sa­
cra Congregazione degli Stutlj, ed annun­
cialo nel Giornale di Roma num. 108 , 
incominceranno Sabato prossimo 1 Di­
cembre nel locale situalo in Via de* Pon­
tefici n. 17 secondo piano col seguente 
orario. 

La mattina 
ANATOMIA - Istituzioni chirurgiche dal­

le 8-9. 
fa 

MATEUU DEDICA - Chimica dalle 9-10. 
MEDICINA TEORICO-PRATICO - Patologia 

generale dalle 10-11, 
FARMACIA PRATICA - ( Martedì e Sa­

bato ) dalle 1 M 2 . 
, Dopo ptoszogiorno 

OSTETRICIA - Botanica dalle 2-3. 
FISIOLOGIA - Medicina legale dalle 3 4, 

zio vocale ed UtrumuiiLalc , che avrà Ino-
go in una delle prime sere dell ' immi* 
ucnte Dicembre nel Nobile Tea irò Ar­
gentina, 

t a Pontificia Congregazione a A Àccft-
demia di S. Cecilia neU1 iutendimonio di 
giovare a poveri suoi , la condizione dei 
quali si e resa peggioro par le passate vi­
cende, sia nppreslnudo u» grande esorci-

Nel Comunaili AlantfcGlIt in Corctrtrc^ (iover-
no DisIreUunli* dì Tivoli, è vaiatilo Y impiumo <li 
Mastro della Scuola clumcnlarf^ coI!,aniiU(j( ony- , 
ni rio tabclltito di de- 9G ti commodo di titilla abi­
tazione, o coi seguenti oneri. 

i. Golebrns&innc dall' ultima Messa nei giorni 
procelUvf circa il inerzooiorno, o nei giorni feria-
lj dopo la scnol'i con mtervenlo della stfolareica, 

2. Coadjuvaro V Àrciprtilo locale "in tulio Io 
Domenicho uell' insegnamenlo dulia DoUrina Cri­
stiana, 

3, Finalmente piena osservanza del Capitolato 
inerente ai dello magislero-

Restano pcrtanlft inviLMi qutn signori Sacer­
doti che imm$MQ eonoon^rvi, mviaro a quelli) 
Commissione IMovvUoria Mtinicipaits «, frantili,di 
posta ed in copia autcmlwa, i [M'opri requUUi en­
tro il lermine dfun muso , n diilaro dalla pubbli­
cazione del presento, per essere presi in contilde-
razione dal pubblico Consiglio , che andrà a tal' epo­
ca a convocarsi per 1' elezione del Alaosdro a for­
ma dell'art. 1-12 della ìlolla QuudDioina Sapienti^ 

Dalla UesUUìnfca Comunale tuditatlai H 27 No-
vembra ^49. 

i7 Presidente detta CommUs. /Voi». Mmic. 
LUONAHUO STAZI» 

Il Segretaria Ini, 
Vincenzo Quintini. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Ail istanza di Sua Eminenza Rma il sig.Card. 
1). Chiarissimo balconieri , e per osso tlol di lui 
Agenlo gonernlt; sig, Michule BelloUì, nel giorno 
di Lmii'd'i 3 Decembro prossimo, «Ile ore 9 anli-
nioiiih'iintì , si [iroceilcrò alfa .confezione del (egate 
Inventario dei bi'nì apparlenonU al Fideeommisso 
Falconieri, &\ già poaaudnU dalla «h. me. U, Ora­
zio Falconieri morto in Konia il giorno 30 Gito-
liro scorso ; qmite Inventario avrà principio, col 
minisiero doli*infrascrilto Nolaro, nell'ultima re­
sidenza do! stiddeUo defunio, posta entro il Pa­
lazzo Falconieri Via Giulia n. (. 

Ciò si doduce a publilìca noiizia per ogni ef­
fetto di ragione, ed a forma dei SS- 154! ' Q 8CB' 
dui vi«. Kftg, Giud. 

Rama questo dt 27 Novembre *849. 
Giuseppe Franchi Not. di Coli 

Ksstindasi rfnvoiiuti alcuni oggetti, spettanti 
all'eredità della bo. me. monsignor I). (jio. Bat­
tista Palma , ed alcune passività gravanti il mede­
simo Pair'unonio , si deduce a pubblica noli/ja a 
forma del §. 1517 e seg. del vig. Reg. Log. e (ìhul. 
qualmente il giorno di Venerdì 30 corrente, alto 
ore ifi cinlimori ihino , mi istanza del sig. Pietro ed 
altri Palma credi bcnelìciati del suddetto defunto, 
ntifl' Oflicio Q con 1' opera dell' infrascritlo Notare, 
si fari) un' mi dizione all' Inventario ne' medesimi 

atti compilato ìl giorno 2fl e sog. Norembre m s , 
Roma li 27 Novembre iB-l*i. 

Costantino ìiobbio Not. pubb* 

Avviso dì vendita giudiziale. Primo esperimento.-
Con Sentenza pronunclnla.dal Tribunale Clv, 

di Vilerbo nella Udienza del 3* Luglio 4848 , no-
tilleata il 7 del successivo Agosto , e trascritta al­
l' OHicio delle Ipoteche li 6 Decembre dello sles­
so anno, venne ordinala la vendita giudiziale del­
l' immohile qui appiè trascritto. - SI previene \\ 
pubblico, elio dappresso alla produzione del Ca­
pitolato e degli altri titoli, prescritta dal §. 1.Ì08 
del tteg. (liuti, , si piocedeivl. alla vendita giudi­
ziale nelle Sale del Palazzo Comunale di Viterbo 
nel giorno 8 Gennajo ^850, ailo ore iO antim. 

Descrizione dell' immobile. 
Una casa posta in Civita Castellana nel vicoli» 

della Fossa, composta eli dna piani, il primo di 
quattro, ed il secondo di lrw ambienti , con sof-
(iltì, tinello con grotta ossia conserva; confinala 
dalle proprietà IJelloni, Torre, eredi Ettorre a 
strada pubblica. Il primo prezzo d' incanto ò de­
terminato nella somma di se. :iSr. e baj. 84 , ri-
Millanta dalla stima legalo, salvo il disposto det 
5- 1322 del Reg. - Viterbo questo di 5 Novem­
bre 1849, Arcangelo Orlandi Proo. 

Enata corrige* 
Nel Giornule di Roma di Sabato 21 Novem­

bre corrente noni, tifi, negli Annunzi giudiziari 
col. .'1, lin. 48, dovfl leggesi Benedetto F. Proc. 
Jtok, leggasi; ììcnedetto Fenantini l'roc Hot. 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


